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“La Trottola” è un servizio educativo che nasce con la finalità di promuovere il benessere 
sociale della cittadinanza sin dalla prima infanzia, valorizzando le esperienze concrete, 
stimolando la creatività e lo sviluppo cognitivo di ogni bambino.

La Trottola propone il servizio integrativo sprerimentale “Primi Passi”- INIZIAMO INSIEME

PER CHI?
Il servizio integrativosperimentale “Primi Passi” accoglie i bambini dai 12 ai 36 mesi.
Per 36 mesi si intende fino a chiusura dell’anno scolastico (es. 36+2 mesi).

PERCHÈ?
Nasce come luogo di cura ed esperienza di crescita, per poter potenziare la centralità del 
bambino in un contesto ricco distimoli, con l’obiettivo di sviluppare la relazione sociale e 
con l’ambiente, l’espressione di sé attraverso l’esperienza. L’attività educativa di Primi Passi 
vede come protagonisti i bambini nelle loro esperienze, lasciando loro la libertà di fare e 
di esplorare.

COME?
Attraverso attività educative, interazioni di gruppo, gioco libero, routine, esperienze 
quotidiane con valenza educativa. . Esse rappresentano la vita del bambino al nido,  il suo  
modo di esprimersi, comunicare e relazionarsi per l’educatore con il bambino e viceversa. 
La modalità di valutazione di queste attività avviene tramite l’osservazione e la 
documentazione tramite materiali grafici-fotografici, al fine di una restituzione al bambino 
e alla famiglia.

QUANDO?
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 14.00, il calendario annuale del 
servizio segue le festività scolastiche. 

MISSION
L’idea educativa del servizio è “ricreare un luogo nel quale il bambino possa essere 
stimolato a vivere quotidianamente delle esperienze concrete, che possano sviluppare le 
sue intelligenze e che cresca imparando ad essere se stesso grazie agli altri. Ricreare delle 
opportunità in cui il bambino possa apprendere naturalmente dagli stimoli provenienti 
dall’ambiente esterno: il contesto e gli altri. Ricreare delle occasioni in cui il bambino possa 
imparare dal sorriso di un altro, scoprendo la bellezza di ridere insieme.”
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OBIETTIVI
• Valorizzare la maturazione del bambino in tutti i suoi aspetti: cognitivo, relazionale, 
sociale, emotivo ed affettivo;
• sviluppare un ambiente naturale e ricco di stimoli;
• aver cura dei bisogni primari di ogni bambino;
• contribuire allo sviluppo dell’autonomia e dell’identità del bambino;
• vivacizzare il far fare del bambino;
• favorire l’integrazione e la socializzazione, anche multiculturale;
• stimolare l’aiuto fra pari, il rispetto reciproco, la collaborazione, il dialogo e la
responsabilità,
• rispondere ai reali bisogni dei bambini: bisogno di conoscere, esplorare, instaurare 
relazioni affettive significative, di acquisire strumenti per comunicare, di sviluppare le 
capacità percettive e motorie;
• valorizzare l’esperienza ludica dei bambini, la loro visione del mondo e le loro idee;
• valorizzare gli aspetti della creatività e dell’immaginazione del bambino;
• rispettare i tempi e i differenti modi di espressione dei bambini;
• favorire momenti d’incontro e socializzazione, per promuovere una cultura della 
solidarietà e dell’inclusione;
• collaborare con le famiglie nella cura dei figli, favorendo la continuità educativa con esse;
• offrire pari opportunità, garantendo le differenze nel rispetto dell’identità di ciascun 
bambino;
• attivare il servizio all’interno del territorio, in quanto sistema aperto e dinamico;
• collaborare con le agenzie educative presenti nel territorio, con gli enti locali, al fine di 
favorire un completo ed armonico sviluppo della personalità del bambino.
• Rendere ricco e proficuo il tempo libero, stimolando la creatività e lo svago realizzato da 
e con i bambini stessi;
• imparare a negoziare ed interiorizzare le regole e le forme di convivenza durante i 
momenti di gioco e di attività;
• creare delle situazioni multiculturali che incoraggino la conoscenza di una nuova lingua;
• creare delle situazione di conoscenza delle attività creative che coinvolgono il fare della 
vita quotidiana;
• creare delle situazioni di condivisione delle attività creative speciali che coinvolgano 
attivamente la figura genitoriale.
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Una Giornata a “PRIMI PASSI”
La strutturazione della giornata dei bambini al nido si rispecchia con  le routine, ovvero 
tutti quei momenti che si ripetono quotidianamente sempre uguali o simili e  che 
scandiscono in maniera regolare la giornata ed il tempo del bambino: il saluto del mattino, 
la merenda, il lavaggio delle mani, il cambio, il gioco libero, le attività ed il 
ricongiungimento con il genitore, o meglio il saluto “A domani”.

Le routine rappresentano le più importanti "attività”  del nido in quanto costituiscono 
momenti ed esperienze particolarmente significative per il bambino, vere e proprie 
occasioni di apprendimento  e tempi di crescita. Esse si contraddistinguono per il loro 
ciclico ripetersi nel corso della giornata e per la presenza di rituali che le rendono 
facilmente riconoscibili e prevedibili, sostengo il bambino nell’ambientamento, nella 
conoscenza dello spazio e nell’interazione con il gruppo dei pari. Scandendo il ritmo della 
giornata infantile esse consentono l’acquisizione  di abitudini regolari e  ordinate 
assicurando a ciascun bambino condizioni di benessere di base e facilitando in lui 
l’acquisizione del senso del tempo e della continuità dell’esperienza. Infine è necessario 
precisare che il  separare tra loro i diversi momenti della giornata, i momenti di attività, 
intesi come momenti di gioco o di proposte da parte dell’adulto ed i momenti di routine 
rappresenta un criterio che ha senso solo nella mente dell’adulto in quanto per il bambino 
tutto quello che avviene al nido rappresenta un fare attività.
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Il gioco
Il gioco è il mezzo con cui intendiamo relazionarci al bambino. Esso permette di liberare la 
creatività dei singoli e del gruppo, la socializzazione tra pari ed il rispetto per le regole 
previste.
Nello specifico, il gioco permette di sperimentare nuove esperienze, di accettar l'altro, di 
mettersi in discussione e di confrontarsi. Il gioco permette ai bambini di vivere la 
quotidianità e di conoscere il mondo che lo circonda.

L’English Time
Nel corso del tempo al servizio, è programmato il momento dell'English Time, un 
appuntamento fisso e abitudinario, una tradizione inglese che vuol essere trasmessa ai 
bambini.
Si vuole permettere al bambino di cominciare ad orecchiare dei suoni diversi dalla propria 
lingua madre, di conoscere differenti culture e di divertirsi con qualcosa di nuovo. E' un 
primo approccio alla lingua straniera, uno stimolo per incuriosire i bambini a conoscerla 
ed apprezzarla, un’occasione in cui si rende possibile un primo approccio a questa lingua, 
sempre più presente nel panorama attuale.
Si usano le metodologie del canto, della filastrocca, del momento di condivisione 
dell'english tea time, del gioco e delle canzoni.

Cucinare giocando
La cucina rappresenta la nostra vita quotidiana, un momento di condivisione e 
conoscenza.
Attraverso la cucina, si scoprono le sensazioni, i pensieri, i gusti propri e degli altri.
Ricreare insieme piatti originali e colorati stimola l’educazione alimentare, la 
manipolazione, le emozioni e i rapporti sociali.

Laboratori creativi
I laboratori creativi sono delle attività proposte per approfondire il focus d’interesse. Lo 
scopo di tali attività è far fare al bambino attraverso la sperimentazione attiva cosicché 
possa conoscere grazie all'esperienza diretta il fatto di cui si sta trattando, per esempio la 
frutta, il corpo umano, le emozioni ecc.

Incontri con i professionisti
Incontrare un professionista è un momento che coinvolge del personale artigiano esterno 
e vuole permettere al bambino di far conoscere e fare nuove esperienze. Questi saranno 
degli appuntamenti straordinari con i bambini. I professionisti esterni scelgono le attività 
migliori e più efficaci da presentare ai bambini: ci son momenti di spiegazione della 
professione attraverso il canale ludico e poi i bambini diventano veri e propri protagonisti 
delle attività, con gli attrezzi del mestiere e gli strumenti in mano propria. Si prevedono 
incontri con un vero pizzaiolo, con un vero musicista, con un vero fotografo, altri vari.
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Lo sfondo integratore
Lo sfondo integratore è la metodologia scelta per la progettazione educativa. Questa 
decisione dà la possibilità di creare un’ambientazione, realistica o immaginaria, che ha in 
sé la capacità di far vivere, a tutti coloro che vi partecipano, una realtà parallela. I destinatari 
e protagonisti di questa modalità sono i bambini che, per primi, hanno bisogno di 
percepire un clima sereno e giocoso e lo sfondo integratore è il mezzo con il quale si può 
realizzare un setting in cui il bambino possa sentirsi a proprio agio. Il linguaggio simbolico 
è la modalità con cui ci si relaziona, i codici segreti, il linguaggio fantastico, il saluto 
speciale espresso delle educatrici e degli adulti che entrano a farne parte, facilita 
l’integrazione del bambino,trasmettendo un senso di appartenenza comune ed irripetibile 
a quest’esperienza.

Questo approccio offre l’opportunità di instaurare una relazione di fiducia tra 
educatore-bambino, ma soprattutto tra adulto-bambino, poiché è l’adulto che decide di 
cambiare prospettiva, vivendo l’esperienza dagli occhi del bambino e non obbligandolo a 
pensare e a fare come un adulto. Il bambino, in questo modo, si sente protetto e libero di 
aprirsi, mettendo in gioco tutte le sue potenzialità.

Essendo “La Trottola” un servizio educativo, lo sfondo integratore fa star bene il bambino 
giocando e possiede in sé la valenza pedagogica, che ha il fine di potenziare lo sviluppo 
del bambino. Infatti, uno degli obiettivi primari del servizio è quello di permettere la 
maturazione dello sviluppo cognitivo, relazionale, sociale ed emotivo del bambino 
attraverso l’esperienza ludica. Lo sfondo integratore è il mezzo attraverso cui si possono 
realizzare delle esperienze di formazione, conoscenza ed interazione. Un’altra 
caratteristica sostanziale della progettazione sta nella semplice, ma fondamentale, 
capacità di costruire dei momenti di condivisione tra il bambino e la famiglia.

Nel momento di accoglienza i genitori potranno provare insieme ai loro figli delle 
emozioni di sorpresa e di curiosità; durante il ricongiungimento, l’uscita ed il ritorno a casa, 
attenderanno il racconto dei loro figli, che permetterà loro, talvolta senza esserne 
consapevoli, di rivivere le esperienze attraverso gli occhi dei più piccoli : il linguaggio 
simbolico, poi, permetterà ai genitori di partecipare a questa realtà, condividendola.

All’interno del servizio sono state pensate, oltre alle attività educative che si sviluppano 
nella quotidianità, come tronco del progetto, anche ulteriori ramificazioni, esplicitate qui di 
seguito. La modalità di valutazione, di queste attività, avviene tramite l’osservazione e la 
documentazione tramite materiali grafici-fotografici, al fine di una restituzione al bambino 
e alla famiglia. Necessarie modifiche ed aggiunte a riguardo sono riportate nell’attività in 
questione.
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Apertura al territorio
Il territorio di Chioggia offre moltissime iniziative sociali, a cui noi vorremmo poter 
partecipare. “La Trottola” ha intenzione di aprire le porte del proprio servizio permettendo 
ai bambini di conoscere altre realtà, quali le Associazioni che ospitano disabili, le Strutture 
per gli anziani, il Canile, o di partecipare ad iniziative antropologiche, quali i presepi delle 
Chiese nel periodo di Natale, l'appuntamento con i Babbi Natale in Vespa presso il Canile 
di Chioggia, la Festa di Carnevale nel Corso del Popolo di Chioggia, e via discorrendo. 
L’opportunità di vivere queste esperienze è saltuaria, ma un’occasione organizzata in 
modo costruttivo ed efficace.

Accogliamo i genitori
“La Trottola” vuole permettere ai genitori di poter condividere i momenti ludico - educativi 
con i propri figli, rendendoli co-protagonisti.
In alcune giornate si aprono le porte del servizio ai genitori, che non sono solo spettatori 
dell'operato dei propri figli ma metteranno le proprie mani in pasta così come fanno i 
bambini. Vogliamo creare delle possibilità di genitorialità lontano dall'ambiente 
quotidiano di casa, indirizzando i genitori in un ambiente a cui bambini sentono di far 
parte in maniera esclusiva.
L’opportunità di vivere queste esperienze è saltuaria, ma un’occasione organizzata in 
modo costruttivo ed efficace. L’accoglienza del genitore non si rappresenta solo in questi 
momenti condivisi, ma anche durante l’accoglienza e il ricongiungimento del bambino al 
servizio, oltreché a momenti pensati tra educatore-famiglia. Come riunioni, colloqui, 
incontri formativi in cui si rileva, tramite l’osservazione e la compilazione di scale valutative, 
le esigenze e problematicità di ogni genitore. Al di là della restituzione del materiale della 
vita al nido del bambino e il confronto pedagogico per la continuità educativa tra 
nido-famiglia.

Giochi in movimento
“Il bambino ha cento lingue cento mani cento pensieri cento modi di pensare di giocare e 
di parlare” (Loris Malaguzzi)

“Giochi in movimento” è un appuntamento, che approfondisce la tematica sulla 
conoscenza attraverso il corpo ed il movimento. La conoscenza di sé, dell'altro, delle 
attività artistiche, espressive e di socializzazione, attraverso l'approccio dell’esperienza 
diretta attraverso il corpo. 
Questi momenti possono essere condivisi in partnershipcon professionisti competenti in 
pedagogia, architettura, pittura e vari altri. Sono momenti pensati e ricreati per dar spazio 
all’espressione e alla conoscenza dei bambini, attraverso la stimolazione dell’azione e della 
sperimentazione della creatività. 
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Essendo
L’attività educativa “Essendo” nasce come stimolazione infantile lo sviluppo e il 
potenziamento dell’intelligenza emotiva e dello sguardo inclusivo.
Lo scopo è quello di sensibilizzare i bambini poiché questi non percepiscono ostacoli nella 
relazione con l’altro, differenze o disabilità, sentono solamente ciò che è buono, ciò che 
permette loro di star bene, che li rende appagati e felici.
Inoltre, i bambini non sono spaventati da ciò che è nuovo e non conoscono ma, piuttosto, 
tendono a cercare di analizzare, di conoscere per tentativi ed errori, scavalcando ogni 
eventuale paura o difficoltà, arricchendosi sempre con uno spirito positivo. L’attività si 
focalizza su due emozioni di base, la felicità e la rabbia, emozioni che il bambino ha già 
avuto la possibilità di sperimentare nel proprio quotidiano. Il mezzo più diretto per 
esprimere tali emozioni sono le espressioni facciali, oggetto dell’osservazione dell’attività.
Quest’attività crea la possibilità di stimolare il bambino fin dalla nascita a conoscere, 
riconoscere, controllare e gestire le proprie emozioni, per poterlo aiutare a comprendere 
se stesso e a saper comprendere e relazionarsi positivamente con gli altri. Stimolare il 
bambino verso lo sviluppo dell’intelligenza emotiva avvicina il futuro adulto all’inclusione.
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